Saggezza e giudizio
Quando Salomone inizia il suo insegnamento paterno in Proverbi 4, esorta i suoi figli a perseguire due qualità strettamente correlate: sapienza e giudizio. I lettori moderni spesso considerano queste parole come sinonimi, ma Salomone le usa per descrivere due parti diverse dello stesso processo. Comprendere la distinzione ci aiuta a comprendere meglio non solo questo capitolo, ma l'intero libro dei Proverbi.
Saggezza: vedere la vita nel modo di Dio
In Proverbi, la sapienza è la capacità di comprendere come Dio ha progettato il funzionamento della vita. È più dell'intelligenza, dell'istruzione o dell'esperienza. La sapienza riconosce l'ordine morale stabilito da Dio e accetta che le Sue vie conducono alla vita.
Una persona saggia comprende verità come:
· L'orgoglio conduce alla distruzione.
· L'onestà produce fiducia.
· L'autocontrollo è migliore dell'impulsività.
· La riverenza per Dio è il fondamento di una vita di successo.
Per questo Proverbi inizia con la famosa dichiarazione:
'Il timore del SIGNORE è il fondamento della vera conoscenza' (Proverbi 1:7).
La sapienza risponde alla domanda: «Che cosa è vero?»
Fornisce i principi che guidano il pensiero e i valori di una persona.
Giudizio: Applicare la saggezza alla vita reale
Il giudizio è la capacità di prendere quei principi e applicarli correttamente in situazioni specifiche.
Molte persone sanno ciò che è giusto in teoria, ma fanno fatica a sapere cosa fare nella pratica. Il giudizio colma questa lacuna.
Per esempio, la sapienza insegna che dire la verità è bene. Il giudizio determina come e quando quella verità debba essere pronunciata.
La saggezza insegna che risparmiare denaro è saggio. Il discernimento aiuta a determinare quando risparmiare, quando spendere e quando investire.
La sapienza insegna che l'ira può essere distruttiva. Il giudizio decide come rispondere quando qualcuno ti provoca.
Il giudizio risponde alla domanda: «Che cosa dovrei fare proprio ora?»
Come i Proverbi combinano entrambe
Nel corso del libro, Salomone presenta la sapienza e il giudizio come compagni.
La saggezza senza discernimento può lasciare una persona piena di buone idee, ma incapace di prendere buone decisioni. Il discernimento senza saggezza può rendere una persona risoluta, ma fuorviata.
Proverbi 2:6-9 descrive la progressione:
· Dio dà sapienza.
· La sapienza produce comprensione.
· La comprensione sviluppa il discernimento.
· Il discernimento guida il comportamento.
Una semplice illustrazione è che la sapienza è come possedere una mappa, mentre il giudizio consiste nel sapere quale strada prendere quando si arriva a un incrocio difficile.
L'obiettivo di Proverbi non è semplicemente riempire la mente di informazioni. Salomone vuole che i suoi lettori imparino a vivere con successo davanti a Dio nelle situazioni quotidiane della vita.
Perché questo è importante
Molti credenti conoscono versetti biblici, dottrine e princìpi. Questo è prezioso, ma Salomone ci ricorda che la conoscenza da sola non è sufficiente. Abbiamo anche bisogno di discernimento, cioè della capacità di applicare saggiamente la verità di Dio nelle situazioni complicate che affrontiamo ogni giorno.
La persona che sviluppa sia la sapienza sia il discernimento è equipaggiata non solo per sapere ciò che è giusto, ma anche per scegliere ciò che è giusto.
Questa combinazione è uno degli obiettivi centrali dell'intero libro dei Proverbi.
